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 XVII Domenica del Tempo Ordinario - Anno B  
 

 

25 Luglio 2021 

Dal Vangelo di Giovanni 6,1-15 

Dopo questi fatti, Gesù andò all'altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e una 

grande folla lo seguiva, vedendo i segni che faceva 

sugli infermi. Gesù salì sulla montagna e là si pose a 

sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la 

festa dei Giudei. Alzati quindi gli occhi, Gesù vide 

che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: 

«Dove possiamo comprare il pane perché costoro 

abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla 

prova; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare.  Gli rispose Filippo: «Duecento 

denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli 

disse allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro:  «C'è qui un ragazzo che ha 

cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo per tanta gente?».  Rispose Gesù: 

«Fateli sedere». C'era molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa 

cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli 

che si erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, finché ne vollero. E quando furono saziati, 

disse ai discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e 

riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d'orzo, avanzati a coloro che avevano 

mangiato. Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, cominciò a dire: «Questi 

è davvero il profeta che deve venire nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che stavano per venire 

a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sulla montagna, tutto solo. 
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Domenica del pane che trabocca dalle mani, dalle ceste, che sembra non finire mai. E 

mentre lo distribuivano, non veniva a mancare; e mentre passava di mano in mano, restava 

in ogni mano. C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci... Un pane d'orzo, il 

primo cereale che matura; un ragazzo, in cui matura un uomo. Quella primizia d'umanità ha 

capito tutto, nessuno gli ha chiesto nulla e il ragazzo mette tutto a disposizione. È questa la 

prima scintilla della risposta alla fame della folla. 

Ma che cosa sono cinque pani per 5.000: uno a mille. Il Vangelo sottolinea la sproporzione 

tra il poco di partenza e la fame innumerevole che assedia. Sproporzione però è anche il 

nome della speranza, che ha ragioni che la ragione non conosce. E il cristiano non può 

misurare le sue scelte solo sul ragionevole, sul possibile. Perché dovremmo credere a un 

Risorto, se siamo legati al possibile? La stessa sproporzione la sentiamo di fronte ai 

problemi immensi del nostro mondo. Io ho solo cinque pani, e i poveri sono legioni. Eppure 

Gesù non bada alla quantità, ne basta anche meno, molto meno, una briciola. E la follia 

della generosità. E infatti, non appena gli riferiscono la poesia e il coraggio di questo 

ragazzo, sente scattare dentro come una molla: Fateli sedere! Adesso sì che è possibile 

cominciare ad affrontare la fame! 

Gesù prese i pani e dopo aver reso grazie li diede... Giovanni non riferisce come accade. 

Come avvengano certi miracoli non lo sapremo mai. Ci sono e basta. Sono perfino troppi. 

Ci sono, quando a vincere è la legge della generosità: poco pane spezzato con gli altri è 

misteriosamente sufficiente; il nostro pane tenuto gelosamente per noi è l'inizio della fame: 

«Nel mondo c'è pane sufficiente per la fame di tutti, ma insufficiente per l'avidità di pochi» 

(Gandhi). 

Prese i pani e dopo aver reso grazie li diede... Tre verbi benedetti: prendere, ringraziare, 

donare. Gesù non è il padrone del pane, lo riceve, ne è attraversato, semplice luogo di 

passaggio. Quando noi ci consideriamo i padroni delle cose, ne profaniamo l'anima, 

roviniamo l'aria, l'acqua, la terra, il pane. Niente è nostro, noi riceviamo e doniamo, siamo 

attraversati da una vita, che viene da prima di noi e va oltre noi. 

Rese grazie: al Padre e al ragazzo senza nome, alla suolo e alla pioggia d'autunno, alla 

macina e al fuoco, madre e padre del pane. Tutto ci viene incontro, è vita che ci ospita, 

dono che viene «da un divino labirinto di cause ed effetti» (M. Gualtieri). Che fa della vita 

un sacramento di comunione. 

E li diede. Perché la vita è come il respiro, che non puoi trattenere o accumulare; è come 

una manna che per domani non dura. Dare è vivere. 

 

                                                                                                                  Padre Ermes Ronchi 
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 Domenica 25 Luglio: alle ore 11.00 amministeremo il battesimo a Matilde 
Zamuner di Marco e Zanchettin Cristina  

 Alle ore 11.30 amministreremo il battesimo a Gabriele Riccardo 
Marsonet di Ivan e Todesco Pamela 

 Alle ore 12.00 celebreremo una santa messa in occasione dei 100 
anni di Giovanni Ciot 

 

 

 Martedì 27 Luglio: Scuola di preghiera con l’Adorazione Eucaristica che 
si terrà tutto il giorno dalle 8.00 alle 21.30. Chi desidera potrà liberamente 
pregare davanti a Gesù per l’intera giornata. Alle ore 20.30, come al solito, 
reciteremo il santo Rosario meditato e chiuderemo l’Adorazione. 
 

 

 Venerdì 30 Luglio: alle ore 20.00, in Oratorio, celebreremo una santa 
messa in occasione della chiusura del Grest 2021. In questa occasione 
ricorderemo Eugenio Ceolin che per diversi anni è stato un attivo animatore 
 
 

 Domenica 1 Agosto: alle ore 12.30 amministreremo il battesimo di Sofia 
Agnese Francesca Cardinale di Raffaele e Magro Paola  
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 



 

XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
 
 

 

 

Lunedì 26 Luglio 

Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Anna e Giovanni Diana 
+ Irma e Franco 
+ Irma Edifizi e Dante Rossetto
Alla Madonna per due ragazzi
 
Martedì 27 Luglio 
Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Rosa Battistella – Ann. ed Enrico 
Dei Negri 
+ Eugenio Ceolin 
+ Giulio e Gianni 
Alla Madonna per Filippo 
 
Mercoledì 28 Luglio  
Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Riccardo Piccinin e Daniel Coral
+ Marcello – Ann., Marta e Luciano 
Pelizzon 
 
Giovedì 29 Luglio 

Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Ilia Pelus – Ann.  
+ Alba 
+ Ida Milanese – Ann., Eugenio ed 
Ornella Bertolo 
 
Venerdì 30 Luglio 

Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Defunti Castellan 
+ Luigi Meneghel 
+ Sante Corazza 
 
Sabato 31 Luglio 

Ore 17.00 – 18.30 Parrocchiale

+ Luigi Zanette 
+ Ernesto Sist 
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DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – I settimana del Salterio

+ Irma Edifizi e Dante Rossetto 
Alla Madonna per due ragazzi 

Ann. ed Enrico  

 

Riccardo Piccinin e Daniel Coral 
Ann., Marta e Luciano 

Ann., Eugenio ed 

18.30 Parrocchiale 

Alla Madonna per le nipoti
Aurora 
Alla Madonna per il 15 anniversario di 
Matrimonio di Cristina e Stefano 
Cuccetti 
Alla Madonna in ringraziamento per il 
50 anniversario di matrimonio di una 
coppia di sposi 
 
Domenica 1 Agosto

Ore 8.00 – 9.30 – 18.30 Parrocchiale

+ Aldina Puiatti 
+ Raffaello Sante Corazza
+ Maria (Mariucci) Diana
+ Teresa De Carlo –
+ Roberto Ferra – Ann. 
+ Giovanni e Anna Diana
 

settimana del Salterio  

Alla Madonna per le nipoti Gloria e 

Alla Madonna per il 15 anniversario di 
Matrimonio di Cristina e Stefano 

Alla Madonna in ringraziamento per il 
50 anniversario di matrimonio di una 

Agosto                                      
18.30 Parrocchiale 

+ Raffaello Sante Corazza 
+ Maria (Mariucci) Diana 

– Ann. 
Ann.  

+ Giovanni e Anna Diana 


